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On mese. . g r . 5 0 — 62 
T r e mesi, D . 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi. D . 2 . 60 . 3 . — 
Un anno. D . 4 . 60 . 5 . 4 0 
Un n u m . ' g r . 2 . - 3 . — 

L e associazioni datano 
dai 1 . , t i , e 21 d ' o g n i 
mese. 

Si r icevono le sole l e t -
tere af f rancate . 

I.'0FFICIO 

Palazzo Bariaja a To" 
ledo N.° 210 piano matto. 

SS; ;>»<='S'?"'' 

ANNO 1. — NBMBRO 148. 

COWDIZXOXVI 

Ogni giorno si pubblica 
nn nnovo disegno in lito-
graf ìa ,oa l bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso-
cia/ioni si ricevono con 
mandat isul Tesoro e salia 
posta, 0 con cambiali su 
caso di Banche di Nàpoli. 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato ("franco) alla Di-
reziono del Giornale stra-
da Toledo N . ' 2 1 0 . 

HPOBBUCA 

Tutti i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 3 OTTOBRE 

lellachich il bano ha pronunziata una gran parlata 
xcritta agli ungaresi , i quali si ostinano a fa re i dema-
goghi pagati dal par t i to del disordine. Qui almeno a 
quel che mi dicono siamo sulle peste dei pagatori , ma in 
Ungheria il povero bano , pe r quanto si adopera ,non ha 
t rovato nemmeno le pesto. F r a le molte coso ha detto : 
Che ogni nazione ha il suo proprio onore che ad essa come 
ed ogni singulo indimduo deve esser più caro della vita; 
ecco perchè il bano si sforza a far perdere la vita a tut-
ti gli Ungaresi, che ad onta che sono tutti, pure non so-
no, secondo l 'organo di Vienna,che. una frazione di a u -
daci : si sforza dunque a f a re pe rdere la vita agli Unghe 
resi per conservare loro intatto l 'onore . E poi dicono 
che il gabinetto di Vienna non è pa te rno , il gabinetto d i 
Vienna c h e ama l 'onore del l 'Ungheria ,come se l'Unghe-
r ia fosse una delle sue sul tane. 

— E d in Prussia anche è avvenuto il 15 maggio, ma 
l ' a f fare è stato p iù liscio; la battaglia è riuscita pacifica-
mente, e le bot te sonò state silenziose. A Postdam si so» 

no fatte le barr icate ; ma alcuni soldati erano dalla par te 
del popolo, altri dovevano a^daro contro quelli che non 
erano contro il popolo. Per conseguenza sofdati di qua, 
soldati di là, o la barr icata in mezzo. Quelli che stavano 
dietro ia ba i r ica ta hanno gridalo : Viva Stein? Viva la 
sinistra ! Ma siccome si è dato il caso che quelli che s t a -
vano assaltando la barr ica ta , hanno anche gridato : Vi-
va Stein! viva la sinistra ! cosi è avvenuto come quando 
al teatro in un duetto t ra basso e tenore, sî , sfidano, si 
minacciano, s ' insultano colle stesse parole, sicché pa re 

"che uno voglia minchionar l 'a l t ro; poi alle cadenze ven-
gono gli applausi, e il duello riesco ad un saluto umilissi-
mo al cortese rispettabile pubblico che applaude. 

I soldati dunque di, d ie t ro ,e quelli d' avanti alla ba r r i -
cata sentendo che avevano lo stesso grido di guerrjijSono 
restati col fucile spianato, ed hanno detto a se stessi : — 
dunque noi ci scanneremo per un ^equivoco; quelli d i -
cono Viva Stein, noi diciamo Fiva Sm'w, vale à dire che 
siamo d ' accordo ; e quando siamo d ' accordo , perchè 
dobb iamo batterci? — Intanto gli uffiziali superiori g r i -
d a v a n o : Avanti! Andiamo a 'p render quella b a r r i c a t a , 
andiamo a pigliar prigioniero quel pugno di ribelli, E i 
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(ioldati han r isposto pacificamente : Andate a pigl iarlo 
voi. Quelli sono fraiclli nostr i — E qui hanno ape r to un 
finestrino nella ba r r i ca t a , p quelli di qpa e quelli di là si 
sono messi a f a r e un discorsotto del tenor seguente : — ì 
— E h i fratel lo, come s ta i? da quan t ' è che stai cos t à? 

— E nn pezzo, e tu ? Noi aspet tavamo, v o r r e m m o un 
poco di foco . 

— Che foco ! t ' i ngann i . Noi siamo tut t i f ra te l l i , a b -
]?raoeiamoci. 

— No, io diceva un poco di foco per accondor la n p -
Str» pipa; giacché non c 'è piti che fnro.ci f a r emo w n a f u -
TORUM. 

J@ qui h sono ibosìjI a bovcre o e f u m a r o , c mentre! 
j ir jdttvaao! viva la siniatra ! strit igovan h des t ra . 

I ColoHuolli so ne son to rna t i tutt i mort i f icat i ; 0 q u a » ; 
do sono atali richiesti isìuperiormente se avovan<i) p f ^ s ^ 
le ba r r i ca t e , han risposto s ' 

, M • 1 fratelli han baciati 1 fratelli, 
Questa bviuta noiiwa vi do. 

~ Dunque , come v 'ho de t to di s o p r a , noi s i amo s u l -
le. peste dei cassier i , tesorier i , q u a r t i e r mas t r i , a p p o d e -
ra t i , pagatori del par t i to del d i sord ine . E ques ta n o t i -
aia vo la do con molta r iserva . Ne a b b i a m o già t r o v a t o 
qua lcheduno, l ' abb iamo pruden temente a l lontanalo. L o 
abb iamo fat to volar via come fosse un ' a i a ; e non so s.e ar-
riva bene e dove a r r iverà , pe rchè è par t i to in tanta f re t t a i 
Esso pag9,,v,a, come vi dicevo, il par t i to del d i s o r d i n e . . . 
pe r esempio, c 'è più d isordine che nello s tudio d ' un ar-
t i s ta , ebbene spendeva i suoi dana r i per {jli ar t is t i . . . 

E poi TafFardoi colori è bas tan temente per icoloso ; 
facilmente sullo tavolozze 0 sulle telo si po teva t r o v a r 
una corobiuazione di ve rde , rosso e b ianco , ed egli p a g a -
va! E vi par ref jolare? Voi mi d i re te che egli non p r e n -
deva pa«snna pa r t e nelle cose di q u i . E pe r ques to a p -
puiito, r i spondo io, han fa t to bone a manda r lo via? C o -
inè! Sta qu i , e non s ' incar ica delle nos t re cose? E che ci 
sta f fa^el Sa r ebbe còmodo invero , di s ta rsene t ranqui l -
lo e quietq |n una c a m p a g n a , o rd ina r q u a d r i , s t a tue e 
fiisQrdini simili, e non occiiparsi degli affari nostri? 

Gia?,(p^è,yH9le farsi i fatU suoi, se li vada a f a r e altrOf 

ve ; giusto qu i deve farseli 1 Ci p e r d e r e m o qualche cen-
t ina io di mila f r anch i l ' a n n o che s i spendevano qvù , 
m a che ce n ' impor ta ? Abb iamo bisogno di ques te i n e -
zie? c' è il prest i to volontar io che ci salva da q u a l u n q u e 
r is t re t tezza. 

Io pe r me amo di s t a re in Napoli , e se gli art is t i mi v o -
gl iono r ega la re qua lche q u a d r o me lo pigl io,ma non me 
lo comj j rò ce r t amente , pe rchè r ispet to la legge repress i -
va sui qua t t r i n i . 

NUOVO E D I T T O A VERONA. 

A Voi'QBB resto dcknaio provinciale con--
j i io r s fiV/tfio, tiFoelier ha d s i o f u o r i isn orlato. 

d o v m à l e che «ontionss {juusto cdt t to , Ssbo stubilisec I'éh 
r a r i o in <;us i ci t tadini u o b b o n o fiiiuc m casa 0 quello in-
cui d e b b o n o uscire . Aiiu novo delia sera ch iunque sa rà 
tpovato fuo r i un po r tone surà fuci la to p r o v v i s o n a m e n t e 
dalle paitMgUe, per essere poi ii g io rno appresso i r a d o l - . 
io avant i uua cor te nazionale c g iad ica to secondo le log-^ 
gi vigeiiii in Vienna. Questo ndii to colpisce i pover i do - ' 
b i tor i che non po t r anno pili uscire di oìuì;ì. Pover i d e b i -
tor i ! Es^i aspe t tavano lò tonobre con qiiell ausiolà con 
CUI i gaili a spe l tano l ' a u i o r i , ed ora sofi costret t i h s t a - ; 
r e chiusi in casa 1 

Mit Groel ier fa p e r ò de ' passi verso il l iberal ismo. In 
Napol i 1 ministr i sono stali d ich ia ra l i responsabi l i , 0 lu 
Verona Groel ier ha d ichiara l i responsabil i i padron i di 
casa di tu t te lo azioni che p o t r e b b e r o i'arc gf inquil ini . 
L ' ed i t to dice cosi : « Se un alfisso sovvers ivo, (» un se -
gno q u a l u n q u e che sente di demagogia ,s i vedrà in qua l -
che m u r o 0 in qualche f inestra , il pud rone di casa a cui 
quel m u r o 0 quel la finestra appa r t i ene s a r à fuc i la to . « 
Vede te che Groelier fa anche le s ineddoche fuci lando i 
p a d r o n i di casa invece degl ' inquilini colpevoli , in m o -
d o c h è a Verona t ra b reve si pe rde rà la razza de' p a -
d ron i d i casa . 

Ques to e d i l t o è un ve ro ed i t to tu rco ; e non poteva es -
se re a l t r iment i . Esso è s tato fa t to da animpieffato da un 
regio, d a un delegato, da un provinciale, da un co«s»-
jyWejY, d a un «M<?'oo, da un Groe l i e r . 

P I E T R O B U R G O 

Come sapete , P i e t r o b u r g o (V un paese dove non si g o r 
d o n o le f ranch ige cos t i tuz ional i , come presso di noi j 
non vi è s t a t u to - ca r t a , non vi è g u a r d i a nazionale, non 

I t J p I A Ì ^ O - M A T T O 

70EHA. IW VKNTI CAUTI 

ad un tantino f$r tolta 
C A N T'O IO,' 

9,. 

S ^ benede t to l) io, la paco o r m a i 
" Su t i i t fBi i ropa va spiegando i'nii, 

à o n o finiti tut t ' i nostr i g u a i . . . 
Ahpeno w ? ! djc.ono i giornal i . 
% tempo al0n 1 sofFrinpmp assai, 
Assai d u r a r o n della g u e r r a i ròali, 

Ma s iamo lieti di po te rv i d i re 
Che sarà t into in roseo l 'avvenire , 

1 0 . 

K ver che l 'Austria vuol la L o m b a r d i a , 
Che l ' I r l anda vuol pan dall' Inghil terra, 
Chó t ra quel tale bano 0 VVlngheria 
F o r s e a qucst 'or . i in fur ia più la gue r r a , 
C h e a F n m c f o r t , aUer l ino , i i j Vallachia, 
( E a l t rove 1 ) il sangue bagna ancQr la t e r r a ; 
Ma che importa? anch ' io sempre lo combat to 
E p p u r sta sempre in pace il p iano-mat to | 
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vi è l ibertà di s lampa, non vi è ministeTo che parla in 
s ineddoche, tutte cose che noi abbiamo, o l'ultima più 
d i tut te . 

Ma se a" P ie t roburgo non vi è la car ta-s ta tuto e la si-
neddoche ministeriale, vi è però il colera. I pacifici o 
candidi abitanti di quella città volevano faro, a proposi-
to dello svolgimento del colera, quello che si fece qui a 
proposi to dello svolgimento dello statuto, ed innalwiro-
n o le barr ica te . 

Una volta fat te le barr icate biso{;na pensare a d is far -
le, e questo ò difficile. A Piet roburgo però i' affare r iu -
scì benissimo, e le barr ica te furono rlisfatte dopo una 
battaglia di parole . 

L 'autofjrate incominciò ad arr ingare il popolo , co-
me facea 1). Michele , quando il popolo sentiva I). Mi-
chele e non Monsù Arena ; poi questi prese il disopra 
e 1). Michele fu mandato a villeggiare come le camere; 
o ra senza D. Michele il popolo è divenuro un poco pif» 
popolo di quel che e r a , e d invece di sentire Monsù Are-
na , cerca di persuader lo con i suoi solidi argomenti . 

Io non so quello che disse Tamicodi lassìi, ma presso 
a poco ha dovuto par lare così : 

« Figli miei, io non vi riconosco più ; queste cose che 
f a t e voi , le sogliono fa re i demagoghi-malintenzionati , 
quali non siete e quali si t rovano in Italia in gran nume-
ro , secondo mi dicono i miei amici di là, l 'Organo par te -
nopeo e Welden . Dovete sapere ,che il colera ò come lo 
statuto napoli tano, o come l'antica carta parigina ; voi 
non capite cosa vogliano dire statuto e ca r t a ; tanto m e -
glio per voi ; il colera se non c' ò, ci s a r à , ed il nostro 
paternale governo provvederà ai nostri bisogni. Perchè 
ci fosse, non sa rà adopera to alcun mezzo indiretto, pe r -
chè questi mezzi sono mezzi per mezzo dei quali il mi-
nistero partenopeo è r imasto a mezzo ; l 'esperienza di là 
ei gioverà q u a , ed i nostri fedelissimi Cosacchi di quà 
anderanno ad insegnare l 'educazione ai malitilonzionati 
di là. Da oggi in poi il governo vi fa rà leggere su tu t -
te le pia5!zo l 'organo partenopeo e l 'organo dol conto 
Pachla ; essi vanno all 'unisono, e voi vi divertirete e non 
penserete più al colera. Evviva il colera ! 

Tut to il popolo incominciò a gr idare ; Evviva il cole-
r a I Evviva r organo par tenopeo I e lo barr icate furono 
disfatto come per incanto,senza nessun colpo di cannone 
incantato. 

LA PACE DEL.MONDO 

Considerando che il mondo è diviso in cinque parti 
belie e buone pe r t u t t i — 

Visto che in tutte le pa r t i suddet te vi sono degli u o -
jn in i , i quali a dispetto della fratel lanza, stanno pochis-

, Simo d ' a c c o r d o f r a loro — 
Visto che tutte le razze presso a poco si somigliano e 

as sonò divise nelle cosi dette Opinioni politiche , e vi 
sonò per tutto dei Retrogradi, degli Esaltali, dei Mode-
réti, dei Realisti e dei Repubblicani 

Visto che ad onta di tutte le prediche, di tutti gli 
scrit t i , di tutti gli att i più o meno paterni degli amoro -
sissimi governi la confusione continua, e le discordie si 
si moltiplicano ; 

Siamo venuti nella deliberazione di presentare alla 
dolente umanità un nostro progetto semplicissimo , ten-
dente a conciliare tutte le divergenze, a calmare tutti i 

tumulti, senza il solito r icorso alle r i f o r m e , alle costitu-
zioni, e quindi a poteri eccezionali di moda — 

Le razze umane si fondono mater ialmente , e vaglia-
te che saranno, se ne divideranno le par t i principali nel 
modo seguente : 

Ogni figliuolo d ' Adamo ò l ibero di dichiararsi per 
una par te o per un' a l t ra , senza spesa nessuna e a tutto 
suo comodo — Conosciuti che s a r anno i voleri di t u t t i , 
si fo rmeranno lo sezioni e si d is t r ibui ranno cosi — 

La sezione de ' Retrogradi ab i te rà 1' E u r o p a , pe r r i -
sparmio di t rasport i , r imanendo così sette ottavi al lo ro 
posto — 

La sezione degli Esaltati s ' i m b a r c h e r à pe r l'Oceania,, 
terra vergine ancora e non contaminata . Questa terra» 
privilegiata, dividendosi in tante isole separate , presen-
ta r opportunità conveniente per una facile divisione dell« 
infinite diramazioni di questa sezione, pe r esempio , dei 
comunisti , socialisti, anarchisti ec. ec. 

I Repubblicani abi teranno in America, dove potranno 
a loro beil' agio o rd ina re C a r r o c c i , Marzocch i , D o g i , 
Presidenti , Leggi provvisorie , e passare dalla zappa e 
da l l ' a ra t ro al Hanco del Potere esecutivo , come faceva 
la buon ' anima di Cincinnato — 1 Ciceruacchi e i T r i b u -
ni dell' Italia fa ranno par te della spedizione — 

La sezione dei Moderati avrà in retaggio il clima a r -
dente dell' Affrica — Là si r iscalderanno le anime intie-
pidite all' ombra degli a t t ruppament i e sec ra t i , e delle 
troppo f requent i dimostrazioni d'Europa—-a poco a poco 
r Affrica si renderà la parte modello dell' universo, atte-
sa la fusione delia natura infuocata coi cuor i gelati, e 
a" oUerrà il vero jt(.s'<e milieu. 

L'Asia , ter ra puiriarcale per eccellenza appart iene agli 
antagonisti di Giobert i , ai Tedeschi , a tutta insomma la 
gente ornata di coda, non esclusi i famigliari imperiali, i 
Ministeri, e lo diverse assemblee dcll 'Europii—Se l'Asiaj 
non bastasse a tanta gente, si potrà prendere nna p o r -
zione di qualche altra par te del mondo a confine, avend(^ 
r avvertenza d' inalzare una muraglia alla Chinese per il 
bene della pace e della universale tranquillità che tanto 
ci sta a cuore , e per la quale ec. 

Firmato—11 ZamyioMc 

VARlETA' . 

l ino dei membr i dell 'assemblea nazionale f rancese h a 
sostenuto che la nuova costituzione non dovea comin-
ciare in presenza di Dio ec. ma w presenza dello sialo 
di assedio ec. 

Questa parola assedio e r a proibi ta sotto la passata 
censura insieme con peMrfio, eziandio oc. I liberi statuti 
han concesso l ibertà piena a quella p a r o l a ; è dispiace-
vole però che colla parola sia venuto anche i l fa t to . 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

F I O R E N T I N I — Marianna — L'alloggio mili tare, 
NUOVO — Ernél inda. 
S . C A R L I N O — 1 Campi Elisi. 
P A R T E N O P E — Lo Scortichino. • 
S E B E T O — La moglie del Corsaro . 

Il Gerente FmomAnito M a s t i i k o v 

Napoli. Stamperia Parigina d'Ales, LERON. 


